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prevista in lire 46,300, delle quali 29,300 do-
vevano stare a carico della Direzione ge-
nerale delle opere idrauliche. 

« Approva ta la convenzione, furono espe-
rite t r a t t a t i ve pr iva te con alcune imprese 
per la esecuzione dei lavori, ma s tante le 
difficoltà che nel periodo a t tua le s ' incon-
trano, tal i t r a t t a t i v e ebbero esito negativo 
e solo qualche d i t ta si offrì di assumere il 
lavoro, però con considerevoli rialzi nei 
prezzi, t an to da elevare il costo dei lavori 
a circa il doppio di quello previsto. 

« Occorre quindi var iare la r ipart izione 
delle spese e fare nuove t r a t t a t i v e con la 
Direzione generale delle opere idrauliche 
per fare aumentare il suo contr ibuto. 

« Nulla verrà t rascura to affinchè tal i pra-
tiche siano u l t imate con la maggiore solle-
citudine possibile. È però da tener presente 
che il lavoro non è urgente per la difesa 
della ferrovia, mentre interessa la Direzione 
generale delle opere idrauliche, che sta ese-
guendo l ' incanalamento del torrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Balsano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conforme a giu-
stizia estendere l ' indenni tà caro-viveri ai 
•sottufficiali del Eegio esercito r ichiamati 
dal congedo, che sin dall 'inizio della^ mo-
bilitazione, godono, perchè ammogliati , del-
l ' indennità giornaliera di richiamo : e ciò 
in considerazione delle crésciute esigenze 
della vita, le quali evidentemente si fanno 
risentire molto più in quei sottufficiali che 
debbono sostenere il peso della famiglia, 
anziché in quelli che tale peso non sop-
portano ». 

R I S P O S T A . — « La questione del cumulo 
della r imunerazione speciale caro-viveri, 
concessa a t u t t i i sottufficiali in genere, 
con la indenni tà di fuor i residenza di lire 2 
giornaliere concessa ai sottufficiali richia-
mati con famiglia, ha fo rmato oggetto di 
accurato esame, ma non ha potu to essere 
risoluta in senso favorevole, sia perchè la 
indennità giornaliera, di lire 2, che è sen-
sibilmente più elevata della remunerazione 
caro-viveri, può già considerarsi come un 
provvedimento abbas tanza favorevole per 
i sottufficiali con famiglia, sia perchè le 
gravi esigenze del bilancio impongono di 
usare nella concessione di indenni tà la mas-
sima parsimonia. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Balsano. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — « Per conoscere il motivo 
per il quale nel decreto luogotenenziale 
del 2 set tembre 1917, n. 1448, sono s ta t i 
esclusi dal benefìcio d ' indenni tà caro-viveri 
gli impiegati appar tenen t i a di t te assun-
t a c i di pubblici servizi». 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell 'ar-
ticolo 17 del decreto luogotenenziale 2 set-
tembre 1917, n. 1448, in forza della quale 
le disposizioni del decreto stesso non si 
applicano agli impiegati di aziende eser-
centi servizi pubblici, fu inspirata dalla 
considerazione che non convenisse esten-
dere a det t i impiegati i provvediment i di 
cara t te re generale valevoli per t u t t i quelli 
d ipendent i da aziende pr iva te ; ma che si 

• dovesse lasciare alle au tor i tà amministra-
tive, preposte a quei pubblici servizi, di 
prendere i provvediment i che, secondo spe-
ciali circostanze, ritenessero più oppor tuni 
e meglio adeguat i alle condizioni del per-
sonale addet tovi . Così, per citare un esem-
pio, è s ta to f a t t o per gl ' impiegati ed agenti 
delle aziende t ramviar ie in terurbane con 
decreti luogotenenziali 18 febbraio e 20 a-
prile 1917, nn." 373 e 726, le cui disposizioni 
sono s ta te estese anche al personale delle 
t ramvie urbane, con decreto luogotenen-
ziale 20 luglio 1917, n. 1159. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Chiesa. — Al ministro delVindustriacom-
mercio e lavoro. — « Per conoscere se e 
quando in tenda la necessità del provvedi-
mento discusso e promesso alla Camera, 
che provveda , per gli impiegati pr ivat i , al 
loro dir i t to di una indenni tà pel caro-viveri, 
come teste sanzionata per i funzionari suoi 
dipendent i ». 

R I S P O S T A . — « All ' indennità di caro-vi-
veri a favore degli impiegati pr iva t i è s ta to 
p rovvedu to con decreto luogotenenziale 
2 set tembre 1917, n. 1448, en t ra to in vigore-
il 1° o t tobre 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro delle 
finanze. — « Per sapere come in tenda provve-
dere per impedire la sperequazione nascente 
agli effett i della tassazione dei soprapro-
fitti di guerra sul commercio del vino f ra 
le provincie di Catania e di Messina, dal 

j f a t t o che a Riposto (provincia di Catania) 


